
Regione Puglia

REFERTO TECNICO
(Art. 34. L.R. 28/2001. Am. 3 e 4. Regolamento approvato con Dgr 2484/20IO)

OGGETTO: SDL Codice Cifra wJz^^yOOO^ "Anticipazione di liquidità di cui
all'articolo 8 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78. Variazione al bilancio di previsione
perl'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-201?'. Referto tecnico.

Breve descrizione del contenuto dello schema di disegno di legge (ambito applicativo e
finalità):

L'articolo 8 del D.L. 19 giugno 2015, n. 78 consente alle regioni di richiedere anticipazioni di
liquidità finalizzate al pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e
sanitari maturati al 31 dicembre 2014. La richiesta formulata dalla Regione Puglia ammonta ad €
84.831.683,02, per la quale è necessaria apposita variazione al bilancio di previsione 2015 e
pluriennale 2015-2017 al fine di stanziare le somme necessarie per contabilizzare l'anticipazione in
argomento ed il relativo rimborso previsto in trenta annualità.
È, inoltre, prevista una variazione al bilancio al fine di stanziare le spettanze a beneficio della
Regione Puglia relative alla compartecipazione IVA non sanitaria per l'anno 2013 per l'importo di
€ 19.913.507.10, destinato ad integrare lo stanziamento dei capitoli di spesa relativi al
funzionamento dei Consorzi di bonifica e dell'Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali
(A.R.I.F.). nonché per impinguare i fondi di riserva per le spese impreviste e per il finanziamento
delle passività pregresse.
Con lo schema di disegno di legge vengono, inoltre, definite le modalità di contabilizzazione della
anticipazione e proposte le misure di copertura finanziaria delle rate di rimborso mediante la
riduzione di spese correnti del bilancio autonomo regionale.

Trattasi di spesa: corrente X in conto capitale ovvero minore entrata: corrente in
conto capitale

Spesa o minore entrata prevista e dati e parametri utilizzati per la quantificazione degli oneri
e delle risorse:

Con riferimento all'articolo 1, le rate di ammortamento sono calcolate prevedendo un periodo di
ammortamento pari a trenta anni con decorrenza 2015 e. in via prudenziale, tassi di interesse (2%)
più alti di quelli che sarebbero applicati alla data odierna in base ai parametri normativamente
previsti.

Le ulteriori spese oggetto della variazione al bilancio riguardano le necessità di spesa dei Consorzi
di bonifica, quelle relative all'A.R.I.F.. nei limiti dello stanziamento previsto, nonché l'incremento
dei fondi di riserva perspese impreviste e pregresse nei limiti di quanto stanziato.

Natura autorizzazione di spesa: limite massimo di spesa X onere valutato
O




